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Breve curriculum vitae  
 
Marco Maria Scoletta è Professore Associato di Diritto Penale presso l’Università degli Studi di 
Milano. 
 
Laureato cum laude nel 2000 presso l’Università degli Studi di Pavia, dove è stato alunno 
dell’Almo Collegio Borromeo, ha poi conseguito il dottorato di ricerca in Diritto penale italiano e 
comparato presso la medesima Università nel 2005. Nel 2006 è stato nominato Ricercatore di 
Diritto penale presso l’Università degli Studi di Milano dove, avendo conseguito l’Abilitazione 
scientifica nazionale quale professore di seconda fascia nel 2012, è stato chiamato quale Professore 
Associato nel 2015.  
 
Presso l’Università degli Studi di Milano è titolare, dal 2011 dell’insegnamento modulare di 
“Principi fondamentali nel diritto penale europeo”; presso la medesima Università, dal 2012 è 
incaricato dell’insegnamento di Diritto penale presso la Scuola di Specializzazione per le 
Professioni Legali (SSPL).  
 
Svolge inoltre attività di docenza presso primari master universitari nazionali in Diritto penale 
dell’impresa (ad esempio presso la Luiss e l’Università Cattolica); è già stato professore aggregato 
di Diritto penale commerciale presso l’Università degli Studi dell’Insubria (2012) e ha tenuto 
moduli del corso di Diritto penale commerciale nell’Università di Pavia (2009). 
 
Ha partecipato a numerosi progetti e gruppi di ricerca, anche internazionali (nell’ambito di 
programmi di finanziamento della Commissione Europea), in materia di armonizzazione europea 
del diritto penale, di legalità penale e sistema delle fonti, di protezione delle vittime di reato.  
 
Fa parte del Comitato scientifico della rivista Diritto penale contemporaneo e di quello dei 
Quaderni Borromaici.  
 
Dal 2011 cura l’Osservatorio di Diritto penale dell’impresa della rivista Le Società. Dal 2005 al 
2012 è stato coautore, insieme al Prof. Paliero e al dott. Chiaraviglio, dell’edizione del Codice 
penale e normativa complementare per Cortina Editore di Milano.  

Tra le pubblicazioni più recenti: La legalità ‘corrotta’: la punibilità della subornazione del 
consulente tecnico del pubblico ministero tra analogia e manipolazione delle norme incriminatrici, 
in Giur. cost., 2014, p. 2621 ss.; La responsabilità da reato delle società: principi generali e criteri 
imputativi nel d.lgs. n. 231/2001, in Canzio-Cerqua-Luparia (a cura di), Diritto penale delle società, 
Cedam, Padova, 2014, p. 861 ss.; La sentenza n. 5/2014 della Corte costituzionale: una nuova 
importante restrizione delle “zone franche” dal sindacato di legittimità nella materia penale, in 
Dir. pen. cont., 4 febbraio 2014; La legalità penale nel sistema europeo dei diritti fondamentali, in 
Paliero-Viganò, Europa e diritto penale, Milano, 2013, p. 255 ss.; Italy: The ISP's Criminal 
Liability for User Content-Google Video v. Vivi Down, in Computer law review international, 4, 
2013, p. 118 ss.; I mobili confini tra concussione e induzione indebita nelle prime pronunce della 
Corte di Cassazione, in Riv. Nel Diritto, 2013, n. 5; Responsabilità degli enti e fatti di corruzione 
(pubblica e privata): l’impatto della riforma sul sistema del d.lgs. n. 231/2001, in Mattarella–
Pelissero, La legge anticorruzione. Prevenzione e repressione della corruzione, Torino, 2013, p. 
467 ss.; Le false comunicazioni sociali. Bilanci e prospettive, Monboso, Pavia, 2012; Obblighi 
europei di criminalizzazione e responsabilità degli enti per reati ambientali (note a margine del 
d.lgs. 121/2011 attuativo delle direttive comunitarie sulla tutela dell’ambiente), in Riv. giur. amb., 



 
 

2012, p. 16 ss.; Corruzione internazionale e sanzioni interdittive per la persona giuridica: 
interpretazione sistematico-integratrice o sentenza additiva "in malam partem"?, in Le Società, 
2011, n. 6; Responsabilità ex crimine dell'ente e delitti colposi d'evento: la prima sentenza di 
condanna, in Le società, 2010, p. 1116 ss.; Abrogazione dell'amministrazione controllata e abolitio 
criminis: chiaroscuri dalle Sezioni Unite, in Dir. pen. proc., 2010, p. 183 ss. 


